
ETERODINA APERIODICA  (IK0BDO) 
Un'utile attrezzo per chi non possiede uno Spectrum Analyzer 
 
Ho diverse volte riferito delle difficoltà che si incontrano quando si realizzano circuiti a radiofrequenza.  
Più si sale di frequenza e più arduo diventa dimensionare i circuiti, rilevarne le caratteristiche di risonanza una 
volta installati e verificare se, in fase di taratura, essi sono effettivamente sulla frequenza che noi desideravamo 
fossero. 
Ho in precedenza descritto come una “Sondospira Amplificata” potesse aiutarci nell’utilizzo del Grid Dip Meter  
come ondametro, ma se si sale oltre i 100 MHz anche questa comincia a mostrare i suoi limiti, specie se si tratta di 
verificare segnali di minima potenza.   
Se poi si deve capire se la grandezza a radiofrequenza che stiamo misurando è “pulita”, ovvero senza 
autooscillazioni spurie, e che essa è effettivamente della frequenza voluta, allora la cosa si fa ardua. 
Il frequenzimetro spesso non dà letture realistiche, in quanto i segnali in gioco non sono sufficientemente ampi, ed 
un ricevitore, usato come monitor ha, al contrario, il suo S-Meter troppo spesso a fondo scala per darci un valido 
aiuto. 
Una delle mie recenti realizzazioni, un secondo Transverter da 144 a 432 MHz è stata per me una delle 
autocostruzioni più impegnative che io io abbia mai fatto. 
Nella sezione a 432 MHz non riuscivo a “tirare su” i livelli di segnale in modo decente.  
Tanti tentativi uno dopo l’altro, e ogni volta la soluzione si dimostrava poi infruttuosa, mi hanno richiesto 
tantissimo tempo ed altrettante delusioni. 
Sembrava che il segnale ci fosse, ma era da tutt’altra parte.  E quando questo c’era, tutto intorno era presente una 
marea di “figliolini” … Uno spettro assai sporco che uno Spectrum Analyzer avrebbe subito individuato.  
Ma quanti sono gli autocostruttori che possiedono un simile strumento ed, anche, hanno il posto per ospitarlo nello 
shack? 
Io ho risolto la cosa, come sempre, in maniera poco ortodossa e molto artigianale.   
Ho pensato ad un rivelatore a prodotto che, captando il segnale mediante una sondospira posizionata nei pressi 
della bobina sotto misura che mixato con un oscillatore locale rappresentato da uno dei nostri apparati posto in 
trasmissione continua, alla minima potenza, mi fornisse un segnale audio ascoltabile e misurabile.  
Avrei udito un fischio di battimento e non solo: muovendo la sintonia dell’apparato che funge da oscillatore locale 
avrei verificato la presenza di indesiderati battimenti nei pressi.  
L’uovo di Colombo, una volta realizzato il giocattolo, …… solo l’avessi pensato prima ! 
Come oscillatore locale avevo a disposizione l’impagabile Yaesu FT817, apparato QRP che spazia dagli 1,8 ai 432 
MHz ed in grado di fornire, se impostato sulla minima potenza, appena 0,25 watt.  
Il circuito, di una banalità estrema, è quindi personalizzato in funzione di quanto io avevo a disposizione. 

 
 
Sono partito, come spesso faccio,  dal tetto e 
non dalle fondamenta: ho preso una 
vecchissima radio a transistor per onde 
medie, ho demolito tutta l’area AF e MF 
lasciando intatta la parte bassa frequenza, dal 
potenziometro di volume in poi. 
Ma questo oggetto antidiluviano aveva tutto 
il circuito realizzato con “il positivo a 
massa” per cui ho dovuto fare un po’ di salti 
mortali per effettuarne l’integrazione con il 
rivelatore a prodotto, alimentazione, 
connettori ecc. che, ovviamente, avrebbero 
dovuto avere il negativo a massa.   
 
 
 



 
 
Se qualcuno volesse realizzare questa eterodina, consiglio di verificare in partenza se l’amplificatore che si vuole 
usare ha il negativo a massa, oppure costruirne uno ex-novo utilizzando un banalissimo circuito integrato. 
 
Il segnale fornito dal rivelatore a 
prodotto, realizzato con due 
diodi per UHF BA481, scelti 
proprio per non pormi limiti di 
frequenza in partenza, è piuttosto 
basso se il link è posizionato 
presso circuiti dove è presente 
una bassa potenza ed ho quindi 
interposto un amplificatore 
utilizzante un FET BF245 fra 
rivelatore a prodotto ed 
amplificatore di BF.  
L’utilizzo è semplice: si pone in 
trasmissione continua (in CW) 
l’apparato impiegato come 
oscillatore locale, oppure il 
generatore di segnali, se lo si 
possiede, e si cerca il battimento 
fra questo ed il segnale captato 
dalla sondospira.  
Lo si ascolta in altoparlante e lo si può misurare con un millivoltmetro in alternata. 
Il circuito sotto esame lo si tara per la massima uscita,  tramite il fischio, misurabile peraltro anche sullo strumento. 
Variando la sintonia di quello che viene impiegato come oscillatore locale si verifica poi che non ci siano altri 
battimenti nella gamma esplorabile, sintomo di auto-oscillazioni, altrimenti c’è qualcosa da rivedere nel circuito. 
Un altro impiego, alternativo e non trascurabile di questo attrezzo, è rappresentato dalla possibilità che esso dà di 
monitorare un segnale locale in SSB, presente nello shack, mentre si stanno effettuando prove o si sta 
trasmettendo.  
Vi garantisco che, semplicemente captando il segnale intorno a voi, la vostra modulazione uscirà 
dall’altoparlantino con “qualità stereofonica”, come la si sente spesso definire in quaranta metri.  
Sempre ché la vostra emissione sia a posto. 
Questo è ancora e soltanto uno spunto che il BDO vi suggerisce. Ognuno potrà realizzarlo, se necessario, a suo 
modo ed in funzione delle sue necessità.  
L'unica cosa che posso assicurarvi: è che ...funziona ! 
 
Buona autocostruzione !  Roberto IK0BDO.  
 
 
 
  
  


